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SANZIO soprannominato MITARRA.

L '  anno 872. SANZIO soprannominato MITARRA, vale 
a dire in guascone il montagnuolo, giusta Oliienliart, ni­
pote di L upo-Centulo, duca di G u ascog na, ch ’ era stato 
spogliato, come si è detto , da L uigi  il Buono, fu richia­
mato da Castiglia dai Guasconi verso l ’ anno 872 per reg­
gerli. U na antica genealogia pubblicata da D. Martenne 
( i . °  Foyagc litt. par. 2 pag. 4 » )  dice ch ’ egli era figlio 
d ’ un conte di Castiglia. Questo conte era per conseguenza 
figlio o genero di Lupo Centulo. Ma è assolutamente falso 
ciò ch ’ egli aggiunge cioè siensi indotti i Guasconi a re­
carsi in cerca di un duca nella Spagna pel rifiuto che i si­
gnori del paese facevano di tal dignità attesa la perfidia di 
quella nazione accostumata, dice egli, a uccidere i loro pa­
droni. Non si vede un solo esempio clic possa appoggiare 
una tale asserzione. Sanzio Mitarra si diportò mai sempre 
da sovrano nel suo ducato, senza voler riconoscere l ’ auto­
rità del re di Francia; nel che fu imitato da’ suoi succes­
sori.

S A N Z I O  IL

SA N ZIO  II soprannominato pure M ITA RRA  come suo 
p a d r e , gli  succedette nel ducato di Guascogna. Ignorasi 
l’ anno della sua morte.

G  A R Z I A  S A N Z I O .

GAR ZIA  SA NZIO  detto il CU RVO , figlio di Sanzio II, 
fu il suo successore, c viveva nel 9 0 4 .  come dimostra una 
carta colla quale nel mese di ottobre di quest’ anno W a -  
lafredo abbate di Sorcza gli  alienò vitalizialmcntc l’ a b ­
bazia di Saramon in un alle sue dipendenze (Gali. d ir .


